
SALÒ. C’è tutta una serie di
sceltevincentidietrolaCedra-
ta Tassoni: le rugosità delle
bottigliette identificabili in
quelle della buccia del cedro,
gli spot con Mina che diceva
«è buona e fa bene», le riprese
degli spot della cantante nel
settecentescogiardinomonu-
mentale a monte di palazzo
Bettoni a Gargnano e, ora, la

nuova proprietà da maggio
2021 - la famiglia trentina Lu-
nelli scelta a conclusione di
unprocessodiselezione com-
petitiva come rispetto dei va-
lori, ricerca della qualità e cu-
ra del territorio - che, quanto
a successi d’impresa, nulla
ha da imparare (tra i marchi
in possesso Ferrari, Surgiva,
Segnana e numerosi altri).

L’acquisizione di Tassoni
da parte del gruppo trentino
nasce dalla volontà di aggiun-
gere un ulteriore marchio di
altissima qualità al già presti-
giosoportafogliocon l’obietti-
vo di far diventare Tassoni il
«luxury soft drink italiano»

per eccellenza. Come? «Valo-
rizzando la cedrata - scrivono
gli amministratori nella rela-
zione che accompagna il bi-
lancio - puntando alla cresci-
ta delle altre refe-
renze e in partico-
lare delle toni-
che».

Il punto. La nuova
proprietà ha man-
tenuto la produ-
zione legata al ter-
ritorio salodiano
in cui Tassoni è
nata, cresciuta e
si è sviluppata,
mentre «con altre
aziende del grup-
po saranno create
sinergie sul fronte
del marketing e
della comunica-
zione, sull’ammi-
nistrazione e il controllo, sul-
le vendite in Italia e all’este-
ro» con l’obiettivo di rafforza-
re la presenza di Tassoni sui
mercati internazionali.

Dopo l’acquisizione è ini-
ziato un processo di integra-
zione all’interno del gruppo
guidato dall’amministratore
delegato Simone Masè: con
un timing di due anni nel
2021 è stata fatta un’analisi
con sviluppo raccomanda-
zioni e primi allineamenti
delle attività quindi,
quest’anno, attuazione delle
raccomandazioni e delle ini-
ziative proposte. 50 i collabo-
ratori impegnati, 14 i flussi di
lavoro condotti dalla diverse
funzioni aziendali coinvolte.

I primi risultati sono arriva-
ti: volumi 2021 in crescita del
23,7%, fatturato più 23,1%
sul 2020 con livelli sopra il
2019 (+6,5% in termini di fat-
turato e + 1,5% in termini di
volumi con prezzo medio in
crescita del 5%).

Ladegustazione.Come? Avvi-
cinando i clienti con il sam-
pling, la degustazione: sulla
riviera romagnola è stata pro-
posta un assaggio con 22.000
bottigliette di cedrata che
hanno raggiunto 44.000 per-
sone, iniziativa ripetuta a set-
tembre a Milano con 25.000
kit. Nel secondo semestre
Tassoni è stata protagonista
in eventi condivisi come il
Fuori Salone, il salone Nauti-
co, WEmbrace sport promos-
so da Bebe Vio, e al summit di
Roma. Oltre alla partecipa-
zione alla prima puntata di
Melaverde il 5 settembre con
uno share del 16% e conse-

guente grande vi-
sibilità mediati-
ca.

Insomma, nei
prossimi anni la
società salodiana
sarà da seguire
con attenzione
per come cresce-
rà. I conti: 10,3mi-
lioni di ricavi, 1,5
milioni di costo
del personale per
i 27 addetti, 3,6
milioni le materie
prime con un au-
mento del 18%.
L’ebitda ècresciu-
to del 73,3% «con
un intensity pari

al15,4%sui ricavi conferman-
do la buona marginalità
dell’attività aziendale». Fir-
ma il bilancio il presidente
Matteo Bruno Lunelli. //

BRESCIA. I metalli di base e i
prodotti in metallo rimangono
il principale motore della cre-
scita dell’export lombardo,
che registra nel primo trime-
stre 2022 un aumento tenden-
ziale del 39,2% e vede in Bre-
scia uno dei territori che fanno
la parte del leone. Se infatti tra
gennaio e marzo la domanda
estera ha mostrato alcuni se-
gnali di rallentamento, questo
non ha impedito all’export re-
gionale di crescere ancora
(+4,9% sullo scorso trimestre)
esportando merci per un valo-
re di 38,4 miliardi di euro.

Il confronto con il primo tri-
mestre del 2021 è ampiamente
positivo (+26,3%) e migliore

del risultato italiano (+22,9%);
ilcontributo lombardo allacre-
scitadell’exportnazionale ède-
terminante e raggiunge ben
6,2 punti percentuali. In que-
stocontesto si nota proprio co-
me ilcomparto legato ai metal-
li di base e ai prodotti in metal-
lo costituisca il principale mo-
tore della crescita regionale,
con effetti positivi sulla perfor-
mancedella maggior parte del-
le province. L’export di metalli
di base e prodotti in metallo, in
particolare, è determinante
peril nostroterritorio, cheregi-
stra un +45%:nello stesso com-
parto, fanno molto bene an-
che Cremona (+52%), Lecco
(+37%), Mantova (+45%), Son-
drio (+48%) e Bergamo (+33%).

Lesostanze eprodotti chimi-
ci rivestono particolare impor-
tanza invece per il risultato di

Bergamo (+30%) e Pavia
(+56%) ed i prodotti tessili, ab-
bigliamento, pelli e accessori
danno il maggior contributo
positivoalleesportazionidi Co-
mo (+41%), Milano (+38%) e
Varese (+55%). Per Varese un
forte contributo positivo pro-
viene anche dai mezzi di tra-
sporto (+75%). Lodi rimane
specializzata nell'
export di computer
e apparecchiature
e l e t t r o n i c h e
(+46%) e la provin-
cia di Monza e
Brianza in quello di
articoli farmaceuti-
ci (+111%).

Di «ottimirisulta-
ti, segno che le
aziende lombarde
hanno un ottimo
posizionamento
suimercati interna-
zionali grazie alla
qualità dei prodotti
eall’offerta diservi-
zi personalizzati
per i clienti esteri»,
parla l’assessore regionale allo
Sviluppo economico Guido
Guidesi, che evidenzia di esser
convinto che «a medio-lungo
terminesaremo in grado di mi-

gliorarci ulteriormente se pre-
senteremo alle aziende stru-
menti di formazione e accom-
pagnamento all’internaziona-
lizzazione». «Le imprese lom-
barde continuano a mostrare
un’incredibilecapacità diadat-
tarsi alle condizioni economi-
che in continua evoluzione»,
commenta aprendo il meeting

dei Segretari Gene-
rali delle Camere di
Commercio Italia-
neall’Esteroilpresi-
dente di Unionca-
mere Lombardia
GianDomenicoAu-
ricchio per il quale
gli ordini «hanno
sostenuto i livelli
produttivi e i flussi
di verso l’estero».

Tra i mercati di
destinazione, i flus-
si registrano incre-
menti tendenziali a
due cifre, con otti-
mi risultati verso
tuttelearee didesti-
nazione delle mer-

ci lombarde, in primis i paesi
dell’Unione europea a 27
(+26%), l’America settentriona-
le (+37,5%) e i Paesi europei
non UE (+16,7%). // A.D.

«Valorizzeremo
il prodotto
puntando

alla crescita
delle altre
referenze»

Matteo Bruno Lunelli

Il presidente

Balzo dei margini: +73,3%
La famiglia Lunelli punta
a rafforzare la presenza
anche sui mercati esteri

Soft drink

Camillo Facchini

BRESCIA. Il bresciano Mario
Conserva, presidente di Me-
tef, la fiera di riferimento
sull’alluminio in Italia; segre-
tario generale di Face, la con-
federazione che rappresenta
gli interessi di trasformatori e
utilizzatoridi alluminioin Eu-
ropa; e direttore della rivista
Internazionale Aluminium &
Its Alloys, ha ricevuto dall’or-
ganizzazione mondiale Inter-
national Aluminium Institute
un prestigioso riconoscimen-
to che lo consacra come uno
dei 50 personaggi mondiali
che, conil loro impegno, han-
no contribuito ad accrescere
l’importanza e la centralità
dell’industria dell’alluminio.

«L’alluminio è un materiale
fondamentaleperilnostro fu-
turo, è protagonista per le so-
luzioni intelligenti in tutti i
campi e al centro della transi-
zione ecologica e dell’econo-

mia circolare - commenta
Conserva -. Mi piace condivi-
dere questo importante mo-
mentocon i tanti colleghi: de-
dicoinparticolarequesto pre-
zioso riconoscimento alla cit-
tà di Brescia, dove ho svolto
gli ultimi 40 anni della mia at-
tività nel campo dell’allumi-
nio,echeè unotraigrandipo-
li in Italia e in Europa per la
storia dello sviluppo del no-
strometalloleggero,congran-
di eccellenze che ci hanno re-
si famosi in tutto il mon-
do». //

BRESCIA. Ieri, all’età di 86 anni,
si è spento Riccardo Abaribi. I
croissant bresciani che «ingolo-
sirono»ancheilgruppofranche-
se Brioches Pasquier, uscivano
dal suo forno. «Il lavoro me l’ha
insegnato lui» riconosce con
commozione il figlio Marco,
che oggi guida l’omonima
azienda di famiglia a Bovezzo.

Da piccolo artigiano, sempre
fedeleallaricettadellalievitazio-
nelentaeall’altaqualitàdelpro-
dotto, papà Riccardo ha fonda-
to la Brescia Dolci di Bovezzo e
Les Brioches a Montirone, poi
cedutenel2001alcolossotrans-
alpino Brioches Pasquier, pro-

babilmente all’apice della loro
crescita.

I funerali di Riccardo Abaribi
si svolgeranno domani alle
15:30 nella chiesa parrocchiale
di Bovezzo e proseguiranno
con la sepoltura al cimitero di
Stocchetta. //

«A medio-lungo
termine

le imprese
saranno in grado

di migliorarsi
ulteriormente»

Guido Guidesi

Regione Lombardia

L’imprenditore.Riccardo Abaribi

Cedrata Tassoni
sono «luxury» pure
le vendite: +23,7%

ASalò.Nello stabilimento della Cedral Tassoni sono operativi ventisette addetti

Mario Conserva entra
nell’olimpo dei grandi
personaggi dell’alluminio

Il presidente.Mario Conserva

Riconoscimento

Addio a Riccardo Abaribi
re dei croissant bresciani

Il lutto

Brescia si conferma
tra i grandi motori
dell’export regionale

L’analisi
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